
Breve momento di silenzio.  
Poi, a turno, possiamo condividere le nostre preghiere spontanee. 

Padre nostro 

Uno dei presenti: 

O Dio, che rinnovi il mondo con i tuoi sacramenti,  
fa’ che la comunità dei tuoi figli  
si edifichi con questi segni misteriosi della tua presenza  
e non resti priva del tuo aiuto per la vita di ogni giorno.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio 
e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo, 
ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli. 

Tutti: Amen 

Uno dei presenti: 

Benediciamo il Signore 

Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 

Ave, o Maria, piena di grazia, 

il Signore è con te. 
Tu sei benedetta fra le donne 

e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 
Santa Maria, Madre di Dio, 

prega per noi peccatori, 
adesso e nell'ora della nostra morte. Amen. 
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famiglia in 
PREGARE

- LUNEDÌ DELLA IV SETTIMANA DI QUARESIMA -

DIOCESI DI ROMA
UFFICIO LITURGICO

Non temere, perché io sono con te;
non smarrirti, perché io sono il tuo Dio.

(Isaia 41,10)



Uno dei presenti: 

Nel nome del Padre e del Figlio  
e dello Spirito santo 

Tutti: Amen 

Uno dei presenti: 

Vieni Santo Spirito 
e accendi in noi il desiderio  
di accogliere la Parola di salvezza 

Tutti: Vieni e parla al nostro cuore. 

Preghiamo insieme con le parole del Salmo 29 

Tutti: 

Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato. 

Lettore: 

Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato 
e non hai permesso ai miei nemici di gioire su di me. 
Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi, 
mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa. 

Tutti: 

Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato. 

Lettore: 

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, 
della sua santità celebrate il ricordo, 
perché la sua collera dura un istante, 
la sua bontà per tutta la vita. 
Alla sera è ospite il pianto 
e al mattino la gioia. 

Tutti: 

Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato. 
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Lettore: 

Ascolta, Signore, abbi pietà di me, 
Signore, vieni in mio aiuto! 
Hai mutato il mio lamento in danza, 
Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre. 

Tutti: 

Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato. 

Lettore: 

Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni 

 In quel tempo, Gesù partì [dalla Samarìa] per la Galilea. 
Gesù stesso infatti aveva dichiarato che un profeta non riceve 
onore nella propria patria. Quando dunque giunse in Galilea, i 
Galilei lo accolsero, perché avevano visto tutto quello che aveva 
fatto a Gerusalemme, durante la festa; anch’essi infatti erano 
andati alla festa. 
Andò dunque di nuovo a Cana di Galilea, dove aveva cambiato 
l’acqua in vino. Vi era un funzionario del re, che aveva un figlio 
malato a Cafàrnao. Costui, udito che Gesù era venuto dalla 
Giudea in Galilea, si recò da lui e gli chiedeva di scendere a 
guarire suo figlio, perché stava per morire.  
Gesù gli disse: «Se non vedete segni e prodigi, voi non credete». 
Il funzionario del re gli disse: «Signore, scendi prima che il mio 
bambino muoia». Gesù gli rispose: «Va’, tuo figlio vive». 
Quell’uomo credette alla parola che Gesù gli aveva detto e si 
mise in cammino.  
Proprio mentre scendeva, gli vennero incontro i suoi servi a 
dirgli: «Tuo figlio vive!». Volle sapere da loro a che ora avesse 
cominciato a star meglio. Gli dissero: «Ieri, un’ora dopo 
mezzogiorno, la febbre lo ha lasciato». Il padre riconobbe che 
proprio a quell’ora Gesù gli aveva detto: «Tuo figlio vive», e 
credette lui con tutta la sua famiglia.  
Questo fu il secondo segno, che Gesù fece quando tornò dalla 
Giudea in Galilea. 

(Giovanni 4,43-54) 
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